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Le dichiarazioni di Bismarck 


Pur tenendo conto delle. 

mo speelati tn cui si trovai ndo Statista, 
crediamo del maggior interesse il pubblicare 
per esteso l’intervista che eglì ebbe a Vienna 
con un direttore della N. F. Presse, per trar- 
re poi dalle considerazioni ‘e daì giudizi del- 
l'antico Cancelliere di Germania opportune 
deduzioni. x 


Dopo aver detto che era un errore attribuirgli 
la paternità di quanto si scrive nelle Hamburger 
Nachrichten, nell' Allgemeine Zeitung di Monaco 
» nella Westdentsche Zeitung di Colonia, il prin- 
tipe di Bismarck venne a parlare sui 

Trattati di commerci: 
into di vista è che il tratrato di com- 
mercio coll'Austria sia contrario ai nostri interessi 
economici. Ciò vale ancor più pel trattato colla 
Svizzera, che per l'Austria non è specialmente fa- 
vorevole ed inoltre pel trattato coll’Italia, pelquale 
i nostri viticultori devono fare grandi sacrifici. 

Nel trattato coll'Austria io criticai appunto le 
concessioni agrarie e quelle per alcuni prodotti 
industriali. 

Ma non fare alcun rimprovero ai vostri 
uomini di Stato se essi cercarono abilmente di 
sfruttare la debolezza e l'insufficienza dei nostri 
negoziatori. 

lo in mezzo da tanto tempo alla politica per 
non trovarlo affatto naturale. Ho dichiarato e- 
spressamente al conte Kalnoky, col quale ho a- 
che trovo naturalissimo che 


vuto un colloquio, 

l’Austna abbia sfruttato, a suo varitaggio, la de- 

bolezza e l'insufficienza dei nostri negoziatori. E' 

"pesto il dovere dei vostri uomini di Staio e del 
‘ostro governo. 

Io non avrei fatto altrimenti ed anche la Sviz- 
era ha ragione, E se io sostenni il mio punto di 
rista, non.si può certo dedurne che io abbia sen- 
imenti ostili all'Austria. i 

Si sono ottenuti questi risultati perchè da noi 
sono passati in prima linea degli uomini che io 
prima tenevo nell'ombra e perchè tutto si è mu- 
tato e si doveva mutare. 


Niente espansione. 


Un altro criterio da me sostenuto era che noi, 
dopo il 1871, ottenemmo tutto ciò che ci era ne- 
cessario per la nostra indipendenza e per una o- 
norata esistenza nazionale, ;- 

Ta Germania non può tendere ad alcun au- 
mento del proprio territorio in aleuna direzione, 
sia verso il confine francese od olandese, sia verso 
il confine belga o russo. Che cosa dobbiamo noi 

iderare ? 


quale diceva: « La nave dell'Ungheria è così ca- 
fica che una sola libbra di più, di m... (Dreck) 
o di oro, può farla affondare ». 

Noi abbiamo abbastanza clementi, tedeschi, ed 
tuna guerra non è una bagattella. Ho preso parte 
anch'io ad ficano guerre. è 

La guerrà in Boemia era poco importante, ma 
quelia francese lo era molto di più. To non indie- 
treggio di fronte ad una guerra necessaria e nep- 
pure dinanzi ad una sconfitta onorata. Ma che cosa 
Significa una guerra che ron ha scopo eche, an- 
che se Dio ci dà la vittoria, non ci porta aleun 
vantaggio ? Dobbiamo noi fare una scorreria in 
Russia per prendervi del denaro ? 

Sarehbe un po' difficile — disse il principe sor- 
ridendo, — Oppure dovrebbe fare lo stesso la Rus- 
gia in Germania? Anche la Russia non può desi- 
derare di aumentare il suo territorio a nostre spe- 
se, avendo essa i suoi grattacapi coi tedeschi nelle 
provincie baltiche. 

Perciò il mio concetto direttivo, creando l’allean- 
ra coll'Austria, era di giovare agli interessi au- 
etriaci e per poter aiutare e sostenere più effica- 
cemente la politica austriaca cereai di non perdere 
il filo di con ne colla Russia e di lasciarmi 
aperta la possibilità di restare a contatto colla po- 

tica russa. 

Ciò sta nell'interesse austriaco, perchè che cosa 
tuole l'Austria? 

L'Austria vuole la pace ed io credo che essa 
abbia dei dosniani a sufficenza. 

Non è vero — ripetà il principe — €he ne ave- 
te abbastanza dosnzani e che non desiderate di 
sumentarli? 


Le dimissioni di Bismarck. 


— E questo stato di cose — chiese il redattore 
della F. P. — si è mutato dopo le dimissioni 
di Vostra Altezza? ò 

Il principe rispose con un rapido movimento del 
capo e con molta energia: 


e Sì, 

— In che modo? 

— Nel modo che n 
na influenza poli 
siamo più in grado di consigliare la Russia. Che 
cosa può fire un uomo di Stato? Egli deve vede- 
re avanzarsi il pericolo di guerra ed impedirlo. E' 
come allo asse, Bisogna come è 
fl terreno sul quale ci si muove, © se è molle op- 
pure solido, bisogna sapere se si ha la forza di 
superare un ostacolo, 58 it fosso non è troppo lar- 

, per poterlo saltare. Non è vero, voi osservate 

mio paragone? 

— Certamente Altàzza, ma per-quali fatti sono 


ebbi con esso, prìma; 
gli mi disse dopo che gli ebbi 
esposto le mie idee politich 


« Io vi credo ed ho in voi tutta la fiducia, ma 
« geo voi sicuro di restare in i 
o i stupito r © gli di 
racsi ne Hot Eicurialmo : Feterò minisc sin 
che vi 
imaginavo neppur lontanamente che fos- 
se imminente un mutamento, mentre lo Crar stes- 
s0 — come lo prova la di tui domanda — doveva 
già essere informato del cangiamento che stava 
per avvenire. 
lest'autorità personale ‘e la: fiducia fanno 
nora difetto al mio successore. Mancando un tale 
tore, che può esercitare un'influenza sulla po- 
ica russa, si spiega il mutamento avvenuto do- 
Je mie dimissioni nella situazione politica del- 
Europa, 
La situazione internazionale. 


— V. A. — chiese il redattore — ritiene che 
questo cangiamento equivalga ad un peggiora» 
mento ? 

1l principe di Bismarck, rispose con grande fer- 
mezza : Si! 

— Il filo di ferro che ci univa colla Russia è 
rotto, Io considero quale meta' principale della po- 
litica il mantenimento della pate. In che posizio- 
ne verremmo a trovarci se dopo una guerra for- 
tanata, colla Rusia avessimo due vicini, l’uno 
oriente e l’altro ad occidente, che ci minacciassero 
continuamente colle loro idee di rivincita ? 

Può essere che la guerra colla Francia sia ine- 
vitabile. Si tratta sempre che laggiù si trovi 1’ uo- 
mo che getti la polvere nell’ acqua (e qui il prin- 
cipe accennò ad un bicchiere che stava sul tavolo) 
aftinchè essa schiumeggi. 

E' questa ana questione che noi difficilmente 
potremo evitare nel corso degli anni. 

Le cose stanno altrimenti colla Russia. La Ger- 
mania non ha il minimo interesse di fare la guer- 
ra alla Russia e viceversa. 

Fra noi non esiste il minimo antagonismo di 
interessi, Non abbiarzo nulla da desiderare 0 da 
guadagnare l' una dall'altra. Anche l’Austria è 
‘uno Stato pacifico ed appunto all'Austria potrem- 
mo giovare se il filo di ferro che ci congiungeva 
colla Russia non fosse spezzato, 

Le relazioni russo-tedesche. 

— E — Altezza — la situazione è peggiorata 
anche in seguito a fatti politici ? 

— Come ho detto — rispose il Principe — ciò 
è avvenuto anzituito in seguito all’indebolimento 
dell'infinenza tedesca sulla pol 

L' ambasciatore tedesco a Pietroburgo ha ora 
molto meno influenza di prima. A ciò si aggiun- 
gono altre circostanze, specialmente l' evoluzione 
nella priva polacca della Prussia. 

A Posen si è nominato arcivescovo un polacco 

i è dato un posto che, nell'interesse della 
politica tedesca, si sarebbe dovuto dare ad un cat- 
tolico tedesco. 

E' vero che codesto vescovo polacco ha tenuto 
a Elbing un discorso ispirato ad idec di lealtà per 
lo Stato e che egli ha parlato, riguardo alla na- 
zione tedesca, meglio che non sogliano farlo i po- 
lacchi, ma egli tuitavia ha fatto mtravedere ab- 
bastanza chiaramente l'antagonismo verso la Rus- 
sia. La politica verso i polacchi nella Posnania ha 
indebolito la fiducia che il nostro governo godeva 
prima in Russia, e la nostra influenza è pure sce- 
mata. . 

Bismarck ed il governo. 

Di fronte a questi dubbi che V. A. ha perl’at- 
-tuale politica tedesca — chiese il redattore — non 
sente V. A. il bisognodi riprendere un'altra volta 
la direzione degli affari ? 

— Oh! non c'è più da pensarci. Quest'anno non 
sono andato al Reichstag, non perché non mi senta 
fisicamente forte, al contrario, Per circa un anno 
prima che mi dimettessi non sono stato a Berlino 
e mi sono sempre sentito bene. Me ne accorgo 
quando vado a cavallo. Sarei stato benissimo in 
grado di continuare a condurre, coll'autorità acqui- 
stata prima, il carro sulle stesse rotaie. 

« La politica non è una scienza, ma bensi un'ar- 
te, © per esereitarla ci vuole l’esperienza. 

Ma ora chi sa se godrei in Russia la stessa fi- 
ducia di un tempo, e chi sa se la godrei anche in 
Austria? Per questa lo credo. 

Comunque non mi sono recato al Reichstag, 
perchè se vi fossi andato avrei dovuto attaccare 
il governo en visiere ouverte, od in certo modo 
quale capo dell'opposizione. Ciò mi avrebbe mes- 
s0 in parecchi antagonismi personali. Certo non 
ho alcun dovere personale verso gli attuali perso- 
naggi e verso il mio successore. Tutti i ponti so- 
no rotti. 

«Si è parlato di nominarmi presidente del Con- 
siglio di Stato. Perchè non nominarmi piuttosto 
aiutante generale, giacché porto l'uniforme? Al- 
lora io potrei appoggiare i ministri contro l'im- 

tore 0 l'imperatore contro i ministri e la ca- 
marilla sarebbe completa. Ah! non accetto que- 
ste condizioni (e qui il principe rise “cordialmen- 
te) mi manca la necessaria umiltà cristiana. 

— V. A. ha rinunziato al piano di andare al 
Reichstag? 


tala, la posizione 

tinuamente su dei binati 

pre il treno non è un affest per me. La è finita 
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teressi commerciali ma 
puto a buon diritto avv: 


tuazione. 

Riservandoci di commentare queste dichia. . 
razioni nella parte che fifiette la politica ge- 
nerale, che si possono assumere del resto 
in una minor-influenza della+politica tedesca 
sulla russa, ciò che al frincipe di Bismarck 
sembra un grave dannò, noi ci limitiamo 
qui a rilevare per la pérte economica il fatto 
che se il principe di Bismarck si fosse tro- 
vato alla direzione del governo per la rin- 
novazione dei trattati erciali, non a- 
vrebbe consentito a all'Austria e all’I- 
talia quelle concessi Phe sotto il conte Ca- 
privi farono fatte e fin fondo non rap- 
presentano alcun grave;saerificio per la Ger- 
mania. 

Se poi si riflette ché senza quelle conces- 
sioni, determinate da criterii di equa reci- 
procanza, i trattati potevano anche andare a 
monte, dobbiamo dedurre che sotto questo 
punto di vista il ritirò del principe di Bi- 
smarck, per quanto sis grande l’ammirazio- 
ne che si ha per lui jh tutto il mondo, an- 
zichè nuocere ba favofite le relazioni econo- 
miche fra la Germani e gli altri paesi. 


Politica e 


(N) Londra, %, 2, 
li del 


sian ves 

(N) Atene, 26, 2 pom: — Alla chiusura della 

sessione legislativa, che sarà brevissima, il Re si 

recherà in Franeia per fare una cia ad Aix- 
les-Bains. 


(N) Berlino, 26, 920 pom. — Si ha da Stoc- 
colma.che la sezione narvegese del Consiglio di 
Stato, sedente colà, ha _redasto un rapporto. sulle 
deliberazioni prese nella questione dei Consolati 
dal Consiglio di Stato norvegese sedente în Cri- 
stiania. 

Si dice che il Re abbia espresso il parere che 
la detta questione debba essere trattata dal Con- 
siglio di Biato comune si due pasti. 


(N) Bruxelles, 28, 2,23 pom. — LaSocietà 
antischiavista del Belgio ha ricevuto un dispaccio 
‘da Zanzibar aununciante che il signor Vitrof,com- 
pagno del capitano Stairs, è stato ucciso in un 
combattimento contro delle bande di trafficanti di 
schiavi sulle rive del lago Tanganyka. 


(N) Londra, 26, 2,40 pon. — La Regina e 
la Corte si tratterranno a Windsor fino alla metà 
del mese venturo e quindi andranno alla residen- 
za di Osborne nell'isola di Wight. 


dosi intenzione di collegare la ferrovia transcauca- 
siana colla frontiera persiana a Djulfa. 


(N) Berlino, 26, 2,20 pam. — Il principe Fer- 
dinando di Bulgaria si trova ora a Monaco presso 
sua sorella, moglie del duca Massimiliano di Ba- 
viera. 

Egli sarà di ritorno a Sofia fra una settimana, 

(N) Parigi, 26, im. — L'infante Eulalia 
di Spagna ha laociato Hoyat per Londra, oi suoì 
fighi per l'Aja. Poi si recheranno tutti a Monaco 
di Baviera. 


Pei trattati di commercio 


sò > APPENDICE 16 


‘COLLETTI NERI 


di F. DU BOISGOBEY 
e 


Tutto, tranne l'onore, spero. Ma sentite, jo non 
so nulla di voi all’ infuori di questo che noi com- 
battiamo per la medesima causa, ma son tentato a 
‘credere che non vi facciate un'idea ben netta degli 
obblighi di un gentiluomo, fl quale combatte pel 
suo sovrano. Egli deve tutto il suo sangue e mi pia- 
ce dirvi, tra parentesi, che dal 1792, il mio fu ver- 
‘salo tre volte; questo tributo pagato, egli è libero, 
solo giudice delle sue azioni; e quando si esige una 
bassezza da Ini, una bassezza che il re stesso non 
oeerebbe ordinargii, egli risponde col disprezzo. 

— Voi parlate come se noi vivessimo ancora 
sila Corte di Versailles — disse il presidente con 
tuono glaciale. Oggi che la Francia è in agonia, 
@ che si tratta di salvarla, la cavalleria non è più 
di stagione. Ci siamo tutti votati a un'opera pe- 
rigliosa, e ad ogni istante di giorgp o. di ‘notte, 
la nostra esistenza è in ginoco. dunque 
dovuto imporci delle regole inviolabili, © ‘cobni 
che rifiuta di: sottomestervisi, è considerato come 

cartiere 


— E' fatto! — disse Emerico.con voce netta. 
— Dunque, ci direte il nome di questa donna ? 
— Per chi mi prendete ? Scelgo la morte. 
Corse nell'assemblea un certo brivido, simile 
molto a quello ond'è preso il pubblico delle Corti 
d’assise, allorchè, in un affare capitale, il giuri 
pronunzia un verdetto senza le attenuanti. 

— E' mio dovere farvi osservare — riprese il 
presidente — come. rivelandoci ‘quel nome. nòn 
abbiate a temere delle conseguenze dolorose per 
l'amante vostra. Quel nome lo conosceremo noi 
soli che siamo qui; colei che lo porta sarà solo 
sottoposta ad ma discreta inchiesta e ad una sor- 
veglianza nascosta; essa potrà dunque ignorare 
che il suo legame con voi ha cessato di essere 

, ai suoi occhi, voi 


— Questi son calcoli da lacchè. Permettete che io 
mon mi vi associ. - 

— Devo aggiungere ancora — continuò l’im- 
perturbabile presidente, che qui la. morte non è 
già una vana minaccia. Se voi continuate a ta- 
cerci ciò che abbiamo diritto a sapere, sarete, pel 
solo fatto di questo rifuio, condannato a perire 
pato " 
0 la pens sarà applicata È 


— Che il capestro. Eb, via! Spero che vorse- 
to fermi l'onore di ‘un colpo di pistola 0: -di- 
se e ERE 


— Benissimo — riprese il Barone cgn un in- 
descrivibile accento di alterezza beffarda. Appic- 
catemi, come non fossi di coloro i quali naseono 
col privilegio di morire pel feiro o pel fuoco. Non 
rimpiangerò la vita, ora che so a quali genti la 
fortuna mi aveva associato. 

Dopo aver gettato-ai suoi prossimi carnefici que- 
sta insultante apostrofe, Emerico chiuse gli occhi 
a metà e risolse di non rompere più un silenzio 
sdegnoso. : 

Si pose a ripensaré al passato, come se a pochi 
passi da lui non fosse tutto preparato pel suo sup- 
plizio. 

L'immagine di Cristiana fa la prima che gli 
apparve, eppure dacché l'aveva lasciata, aveva 
già rinnegato una volta il suo amore, cedendo 
alle volgari seduzioni di un’amante di occasione. 

Il cuore del Barone aveva di coteste bizzarrie, 


La scenx volgeva definitivamente al tragico. I 
quattro nomini incaricati del maneggiamento della 
corda si davano a delle manovre preparatorie, il 
cui scopo era facile a comprendere. ; 
Alsavano 


del e tl pe 


po risinba. pnt da 
(ia) tapoctanio, perchè ri; tutti i contri- 
an ga de oe lello Stato. 

i la domanda se sia una 
alimenti 1 eni, 1 da pia me 
vè distanza da quella di Chicago, mentre la Ger- 
mania pensa due volte s6 debba farla pel 1900, la 
Perseveranza conchiude sperando che fl Governo 


parlerà chiaro e sconsiglierà l'esposizione interna- 
zionale di Roma, che, in ogni sarà sconsi- 


gliata dal- Parlamento, al quale si dovrà ricorrere 


per chiedere i fondi. 
La nostra consorelle di Milo potera ripar- 
esclamativi, 


corso accordato alle altre città. 

Rinunzia questa che, a nostro avviso, non è 
neppur equa nè ragionevole, giacchè il Parla 
mento non potrebbe trattare Roma con criterii 
differenti da quelli che prevalsero per le altro 
città, alle quali fa dato un concorso, oltre ai van- 
taggi che naturalmente risentivano nel dazio con- 
sumo. 


Nel Marotto 


(8) Parigi, 26. — Si ba da Tangeri : « Sir 
Euan Smith annunziò che domanderà al Sultano 
la concessione per l'impianto di lines telegrafiche 
e per la creazione di una Banca, nonchè la liber- 
tà del commercio delle armi. Insiste inoltre per 
ottenere, a profitto degli europei, la facoltà di e- 
sportare cereali e bestiame e la modificazione del- 
la Convenzione del 1880 concernente la proprietà 
fondiaria. 

« Il Sultano sembra deciso a non fare alcuna 
concessione. 

« La questione della areazione di un vice-con- 
solato a Fez non è definitivamente regolata. > 

(Sì Tangeri, 26 — Il Sultano avrebbe accon- 
sentito a tutte le proposte presentategli dal Mini- 
siro plenipotenziario inglese. 

(S) Parigi, 2 — Si ha da Tangeri e si pub 
blica sotto ogni riserva che il Ministro plenipoten- 
ziario d' Inghilterra, malgrado il rifiuto del Sul- 
tano, fece issare la bandiera inglese sul Conso- 
lato. La folla si è ammutinata. La truppa dovette 
proteggere il Consolato. 


— L'Agenzia Havas ha da Tai 

< Il Sultano aveva chiamato i Kabili sotto le 
armi per combattere i partigiani di Aman. I Kar 
bili banno risposto al ministro degli affari esteri 
di non voler combattere”! loro fratelli, ma hanno 
promesso di osservare la più stretta neutralità, 

Diaz Amkistet si è legano presso il comandan- 
te le truppe imperiali, della cattiva qualità dei 
viveri, messi a disposizione dei soldati, 

Fra i due capi sarebbe avvenuta una discussio- 
ne assai viva, quasi una rottura. 


L'esercito in estate 


Manevre e campagna logistica. 

Yl ministro della guerra ha disposto che durante 
il periodo estivo si iscano da tutte le armi 
combattenti, nei pressi dei rispettivi presidi, ma- 
novre di campagna, cioò esercitazioni di combat- 
timento a partiti contrapposti, che a principiare 
dal combattimento di compagnia salgano man ma- 
no fino al combattimento di divisione. 

Le unità diverse prenderanno parte a queste 
manovre nella loro formazione ordinaria. 

Ogni comandante di corpo d'armata provvederà 
per le proprie truppe alla ‘esecuzione di coteste 
manovre, fissandone le località, i temi e le mo- 
dalità di carattere generale. 


Col 
Alle grandi manovre, come fu già aonunziato, 
nderanno parte le truppe del VII e IX corpo 
armata ed una brigata di milizia mobile, che si 
costituirà nella giurisdizione del corpo d'armata 
di Ancona (VII). 

I punti di radunata dei due corpi d’armata, in- 
vece che a Fossato e Foligno, sono definitivamen- 
te stabiliti a Spoleto e Campello. 

Alla formazione della brigata di milizia mobile, 
assegnata al VII corpo d’armata, concorrono i mi- 
litari di 1a categoria della classe 1867 ascritti ai 
reggimenti di fanteria di linea (esclusi i grana- 
tieri) ed appartenenti ai distretti di Ancona, Aqui- 
la, Ascoli, Avellino, Benevento,Campobasso, Ca- 
serta, Chieti, Frosinone, Gaeta, Macerata, Roma 
e Teramo. 

Essi dovranno presentarsi direttamente al ri- 
spettivo distretto od al sindaco el capoluogo del 
mandamento di, loro residenza, che li avvierà al 
distretto, nelle. ore antimeridiane del giorno 16 
agosto prossimo. 


le più interessanti contrade 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


M Consiglio di Siate, nelle vue recenti 
adunanze, ha dato parere sui seguenti progetti: 

Prolungamento del 
zione di Savio, lungo la Ferrara-Ravenna-Rimini 
(Rete Adrintica). Preventivo L. 18,790. 

Costrazione di duo viadotti in muratura itingo 
il tronco da Vallo a Pisciotta, nella Battipaglia» 
Castrocneso (Rete Maditerranen). Prevontivi Li- 
re 100,000 per il primo e L 210,000 per -il (oe 
Sita 


181,298 della ferrovia da Biooa= 
ca a Caldare, nel tronco Racalmuto-Oeldare (Bebe 
Sicula), i 

Atti di liquidazione e di collaudo finale dei la- 
vori eseguiti dall’ impresa Morandi per il comple 
tamento del tronco Grotte Santo Stefane-Sipiocia= 
no della Viterbu-Attigliano, 


— è 
H Consiglio superiore dei LL. PR 
ha dato parere favorevole sui seguenti affari: 
Progetto di variante al serondo tronco della pro: 
VE di ci ste i; ito AN sulla 
. di on sul. *orreni Ù 
cialo 617 (assim PRES 
Id. di'una parto del secondo piano del fabbri. 
cato sd uso dell'Intendenza di finanse (Catania). 
Ta. del tronco torrente Vesale-Fosso Tolle nella 
provinciale 40 (Modena), 
Tà. di riparazione slla nazionale Sannitica n.58 
economiche per la casa ponale fem- 
minile di Messina 
Id. di un fabbricato alla frontiera di Visco per 
la Veg del bestiame da introdursi nel Regno 
Si agonia fmbrigliamento ed imboschi- 
mento del torrente Piazza e dei nuovi afffusnti ® 
monte della ferrovia Marcellinara.S, Eufemia. 
Piauo di risanamento dei rioni S. Antonio e 
Conceria in Palermo, 


toposto alla spprovazione del Ministero dei lavori 
pubblici: 

Rete Mediterranea Contratto. colla 
ditta Biagi: Alfonso peri lavori di parziale ricostra» 
zione della calotta o dei piedritti nella galleria 
Lustra fra i chilom. 42 | 529 0 42 + 796 della 
linea Battipaglia fra le stazioni di Rutino e di 
Omignano. 3 

Progetto di consolidamento da eseguirsi tra le 
progressive 1615,20 — 1640,45 e 1916,85 — 1925,88 
presso la stazione di Cornigliano nella linea da 

confine francese. Spesa L. 98,000, 
difese della Tinoa Gevona-Dra dagli strati pementi 
a difesa della linoa Savona] si 
dello acque del Rio Pra Sottano in corrispondenza 
della stazione telagrafica di Ferrania. Spesa lire 
11,700. 

Id. dei lavori occorrenti per la costrazione di 
‘un muro di difesa della ferrovia dalle mareggiate, 
di chilom, 72,059 al chilom, 974299 e presso Ja 
casa cantoniera al chilom. 875,909 della lines Ta: 
ranto-Reggio, fra le stazioni di Siderno 0 Geraot. 


nea Eboli-Metaponto. 
Ta. di L. 1520 per l'impianto di dué dischetti 


livello della strada provinciale 
chilom, 0,844 della linea Savona-Bre. 


i —_—TP—_ 
lampade si erano spente e che la luce delle altre 
aveva sensibilmente diminuito. I carnefici vole- 
vano, indubbiamente, risparmiare alla vittima la 
vista degli apparecchi del smo supplizio. 

Intanto l'accusatore, in veste rossa, avea lasciato 
il suo seggio per andare a raggiungere il presi- 
dente ei giudici che, eglino pure si erano alzati 
ed aggruppati in fondo alla sala. Emerico non 
udiva quel che dicevano; ma alla vivacità dei loro 
movimenti giudicò che una deliberazione, forse 
una discussione, venne ad impegnarsi fra essi. 
Senza saper troppo su che fondar questa opinione, 
s'immaginò che il presidente, malgrado il suo to- 
no ruvido, gli era favorevole, mentre l’accusatore 
cercava di convertire alla sevtrità quelli fra i giu- 
dici che pendevano all’indulgenza. 

Tutto a un tratto il Barone vide il tribunale ri- 
prendere la seduta, mentre l'uomo in rosso s'av- 
vicinava agli esecutori, Un momento dopo, due dei 


| fratelli appiccatori si stactarono dal gruppo © ven- 


nero ad afferrare il paziente. 

Emerico non ‘degnò articolare una parola. Per 
nulla al mondo avrebbe acconsentito a formulare 
© Lo presero sotto il braccio, lo formarono ad alzar- 
‘si © lo portarono diritto fino al punto in'cui don- 


dolava-la corda. Là gli appiccarono sugli. cechi 


— == 
Nessuno gli rispose, ed ei si attendeva « sentire» 
il contatto della canspa attorno al collo, quando la 
‘voce del Presidente si elevò per gridargli : 
— Barone di Candeilh! è ancora tempo di sal: 
vare la vostra vita. Volete dirci il nome di quella 


provera nulla ? 

— Mi rimprovera dî essermi fuorviato con degli 
assassini. È 

— Rifiettete ancora. Se voi ci abbandonate 

nome sarete libero sul momento. "STA 

— Finiamola, se vi piace. E' indecente abusare |. 
così della mia situazione. Se fossi caduto nelle 
mani dei sanculotti non mi farebbero tanto languire. 

— Non ho più che una ceservazione da farvi. 

— Procurate che sia breve. x 
— Voi persistot atacervi perchè temete di com: ‘; (Lili 
prometter l' amanto vostra. Devo avvertirvi, che: «i 
lungi dsl preservaria, il vostro silenzio la condeme 

na. Dopo la morte vostra, il nostro sodalizio mom. 
si terrà per soddisfatto. E' potente, è perseveram. >. (il! 
te; nè siete voi che potete dubitare. Ebbene! 
tutto le se forse snranno impiegato a scopeite Il: 


nome che vol volete nasconflerei, e 
donna. 


timo! 
ro, che dà allettamento è conforto allo letture. Pa 
tradotto in tedesco, in francese 
Li ia autrì 


giunge opportuna nella stagione del 


possedere in modo 

cn le qualità del vero sorittore italia 

na; seni, chiaro, modesto, lingua corret- 

è eorreute, degna delle nostre migliori tradizioni 
iterarie. 


' uscito il primo volume di questa compilazio- 
no, prosunanziata quando ne veniva in luce il nu 
mero di saggio. 

fidizio che ne facemmo nulla vi è ds to- 
gliere; vi è anzi da aggi 

L’opera fa onofe a chi la diresse ed ai collabo- 
ratori; non diciamo compilatori perchè trattandosi 
di compilazione, in lingua nostra è chiaro che chi 
collaborava, compilava, 

Il fino profisso di presentare a colpo d'oochio la 
giurispradenza formatasi da 24 anni sovra ogni 
articolo del Codice per abbreviare agli studiosi il 
tempo ed il tedio della ricerca dello disparate de- 

ni di diritto, è perfettamente riuscito. Riu- 
, perchè in un volume di 648 pagine si è riu- 
nita la giurisprudenza tutta di più che 100 volu- 

i di riviste sopra 709 articoli, e non è poco, ove 
si consideri che il lavoro è in giusta misura ri- 
partito fra ln pubblicazione delle massime e dello 
sentenze, 

Il lavoro è necessario ad una quantità di per- 
sone, dal magistrato all'avvocato, dal capo di 
tuto bancario, industriale, all'ingegnere e al se- 
gretario comunale. 

L'opera è nuova per l'Italia, © se in Fran 
pero congeneri ebbero un risultato splondido, l'avrà 
ancho questa che riempe una lacuna, la quale non 
si capisce come prima d'ora non fosso stata sentita. 

L'edizione iu fino è un bello @ corretto lavoro 
tipografico, 

Breci nole intorno al carallere del 
“ Jus di Gazaga ,, in Roma — dell'avr. 
Alfredo Baccelli — Roma, stab. Civelli. 

Il jus di gazagà è vocabolo ebraico che signi- 
fica possesso continuato. Ora che è atterrato il 
Ghetto i casi giudioabili di codesto jus si fanno 
sempre più rari e fra non molto, questa singolare 
figura giuridica non sarà più che una memoria 
storica. . 

Ha fatto pertanto opera utile l'egregio avvucato 
Baccelli a darne in questo suo diligente studio 
qualche cenno, delineandone con chiara esattezza 
il cerattere, prima che scompaia intoramente. 

Gli studi e le opere di Pietro Rosa 
— Eugenio Ferro. — Milano, tip. Cooperat. In- 
subria, 

Con questa dotta e pregevole monografia, l’egre- 
gio ave. Ferro, compie un atto di giustizia verso 
la memoria dell'illustre e compianto archeologo 
romano, Pietro Rosa, rivendicandone le importanti 
scoperte o gli eruditissimi studi. 

È questo contributo non giange inopportuno, 
quando si pensa che, mentre tedeschi, francesi, in- 
lesi ricordano e consultano lo opere del Rosa, da 
noi, benchè onorato in vite, già cominoia la îngiu- 
sta dimenticanza e Roma non la ancora trovato 
modo di collocare nemmeno un busto modesto nel 
Pincio, al suo illustre concittadino, 

Edizioni Perino — San Giovanni ha sve- 
gliato quest'anno la musa Febea. L'etitore Perino 
Sveva aperto un concorso per una Canzonetta di 


Sao Giovanni, offrendo tre medaglie, una d'oro e 
due d'argento, e ben 24 maestri e poeti moreero 
all'amo. Sveiafe amore santo, parole e musica di 
Angelo Luzzi, ebbe il primo premio e fu stampata 
in un'elegante edizione policroma che costa cent. 50; 
le altre, con questa, comparvero tutte nel Rugan- 
tino di giovedì, che si vendo a 2 soldi. 

— E' comparsa una nuova edizione dello Poesie 
di Giuseppe Parini, con prefazione di Giorgio 
Stiavelli, © fa parto della Bibliofeca classica per 
il popolo a cent. 50 il volunie. i 

— Il n. 64 della Diamante reca il secondo ed 
ultimo volume della Presa di San Miniato di Ip- 
polito Neri. Cent. 20. 

— Il n. 9 del Buon Romanziere, è cent. 10 Îl 
volume di 128 pagine, contiene il drammatico rac- 
conto di Saverio Montepin : Doppio odio. 

— La nuova edizione del Don Chisciotte di Cor- 
yantes, illustrato da Dorè, per puntate che si ven- 
dono a cent. 5, va a ruba. È a quel prezzo si-ca- 
pisce, 


————————212__Ò 
Mercati italiani ed esteri 


Cereali. 

A Odessa tai teneri quotati da rubli 0,95 al 
pudo a 1,17. À Berlino con ribasso i grani a mar- 
chi 179,95 alla tonnellata. A_ Pest i grani deboli 
a fior. 7,96 al quintale e a Vienna a 8,93. A Pa- 
rigi i grani pronti si quotarono a fr. 93,60 e per 
gli ultimi 4 mesi a 24,40. A Londrae a Liverpool 
grani e granturco in ribasso. 

A Livorno i grani di Maremma da L. 29,50 a 
23 al quint.; a Bologna i grani da 9 a Mei 
granturchi da 15 a 15,50; a Vi 
20,75 a 29,75 e 
a Milano i 


23,50 

fiat, Tavena da 1,75 è la 

segale da 17,50 a ; a Genova i grani teneri 

esteri fuori dazio da 18,25 a 22,50 ea Napoli i 

grani bianchi pronti a 24. ° 
Caffè. 


290, il Bio lavato a 190, il 2.220, il S. Do- 
mingo a 215 e il Bahia a 185. 

A Trieste il Rio da fior. 77 a 93 e il Santos da 
70 a 94 e in Amsterdam il Giava buono ordina- 
rio a cents b4 112 per libbra. 

Tuecheri. 
i raffinati della Ligure-Lombarda a 
134,50 al quint. al vagone. À_ Napoli i raff- 
i nazionali a 137,50 e i cristallini Égitto fuori 


ndo ben provvisto, le 
transazioni furono limitatissime. 


5 di» È 
ql greggio di primo, secondo ‘e terzo ordine 


auacalo grumi o i 
Quintale al netto ei vitelli; 
l'aa 908 Sip perni 


’ensilvania si praticò da L. 10 


È 


silvania da fior. 7, 


ito e a 
a 6 per 


Prodotti chimici. 


A Genova i 
Bicarbonato di 


ira 114; bicromato di soda a L. 97; soda 
caustica da L. 25 114 a 28,50; silicato di soda da 
L. 8,50 a 13; carbonato di ammoniaca a L. 78,50 
e la magnesia calcinata da L. 1,20 a 1,35 perlib- 
bra inglese. 

Zolfi. 


A Messina nei greggi si fecero i seguenti prez- 
zi : sopra da L. 8/65 -8 9,60 al quinte sopra Cas 
tania da 9,15 a 9,78 e sopra Licata da L. 8,75 
9,50 — e a Genova lo zolfo in cannelli da L. 16,50 
a 14 e il fioristelle da L. 14 a 14,50. - 


Api e vespe. 

Poche settimane fa, in una capanna di conta- 
dini a Lozère, un giovane e robusto campagnuolo, 
mentre stava accomodando un alveare nel giardi: 
no, fu punto da un'npe. 

Îl suo stato si aggravò rapidamente. La fami- 
glia, allarmata, mandò a chiamare il medico, Il 
dottore era in giro e non potè accorrere che più 
tardi; quando giunse il giovane era morto. 

Questo fatto non è nuovo, ed ha molti prece- 
denti; la puntura di un'ape può cagionare la morte. 

A Bougival, un fanciullo di sette anni, di vigo: 
rosa costituzione, fu punt8 alla tempia da un'ape; 
di un subito i suoi lineamenti si alterarono, il sua 
corpo si cuoprì di sudore e un'ora dopo era morto. 

Nella contea di Chester, un certo John Grevalli, 
uomo robustissimo e sano, ebbe una puntura di 
ape ad una guancia. Sentendosi indebolire, si co- 
rica, e spira în seguito a sincope in meno di un 
quarto d'ora. 

Un ricco fittaii della contea di Berks, chia- 
mato Enrico Stizal, soccombette alla punturs di 
un’ape, dopo ventiquattro ore di dolori atroci e di 
inutili cure. 

A Busgyau, in Ungheria, un giovane pastore, 
pino di forza e di salute, è punzecchiato al collo 

un’ape, che egli aveva inferocita prendendo a 
sassate il suo alveare. Viene curato immediata- 
mente, si estrae il pungiglione, ma gli sforzi rie- 
scono inani; dopo pochi minuti, l' uomo vacilla, 
balbetta poche parole e cade morto. 

Malgrado questi casi, infinitamente più rari nel- 
le api che nelle vespe, non è lecito considerare 
l’ape preziosa come un' avvelenatrice di mestiere, 

fon è la morte che la natura ha voluto mette- 
re sulla punta del suo aculeo; soltanto per caso 
qualche veleno, inconsciamente assorbito da qual: 
che pianta attossicò l'arma innocente. 

L'ape ci si presenta invece nella sua industria 
mirabile, prodiga della cera e del miele: è il suo 
genio d'insetto che essa spiega nei favi maravi 
e 


osi. 

Ben altrimenti temibile è la puntura della vs 
spa; un colpo di pungighione al collo, alla mato, 
al dito, può causare la morte e la scienza ne cita 
numerosi esempi. 

Due o tre anni fa, una giovane dell'alta società, 
abitante nel Vésinet, e nota colonia cosmopo- 
lita che colà si reca in estate, colto un albicocco 
nel giardino, lo portò alla bocca. Tosto mandò un 
grido ; nel frutto profumato era nascosta una ve- 
#pa, che furibonda per essere stata importunata 
durante il pasto, punse la giovane signora nel 
collo. La gola si gonfia e dopo due ore di soffe- 
renze indicibili, la sventurata signora soccombe. 

Un fatto consimile, si è ripetuto l’anno scorso a 
Beaumont, villaggio di Normandia, in circostanze 
particolarmente drammatiche e bizzarre. Un corteo 
di nozze stava per avviarsi al municipio; tutto 
era pronto, un solo testimonio era in ritardo. Un 
fanciullo porta un magnifico cesto di pesche célte 
di fresco. La fidanzata ne prende una che le è 
offerta dal suo futuro sposo e getta un grido di 
dolore ; una piccola vespa l'ha punta al palato. La 
bocca ai gonfia spoventosamente, e un ora dopo, 
la giovanetta è spirata. 

L'autunno ultimo, in un villaggio dei Pirenei, 


"a due miglia da Tarbes, un ragazzetto robusto gui 


quattordici anni, è trafitto da una vespa; viene 
preso dalla febbre e dal delirio e muore in qua- 
ranta minuti. + 

E due anni sono, a Lione, una signora impor- 
tunata da una che si ostinava a ronzarle 
attorno, mentre si difendeva a colpi di fazzoletto, 
ricevè un'acuta puntara al viso, e nonostante le 
più sollecite ed assidue cure, moriva due ore ap- 
presso. 

Codesti fasti non sono rari; si può dunque af- 
fermare che la puntura di una vespa è tanto ter- 
ribile come quella di un crotalo o di une vipera, 

Il serpente è la morte ipocrita e perfida che si 

, che fugge tra l'erba verde e trai fiori; 
la vespa è la morte che aleggia, che ronza, che 
va e viene familiare, importuna, alata © capric- 
ciosa 

Alla vigilia della villeggiatura non è inoppor- 
tuto quesio memenio. 

La vespa s'attacca a tutti i nostri ffutti che 
imbratta, rosicchia, divora: orco alato e rombante, 
volteggia attorno alle nostre tavole, insaziabile 6 
moleste, sempre affamato di dolciumi e non mai 


sazio. 
La vespa non produce nè cera nè miele, del 
ale è peraltro golosa; cosicchè assale le -npi è 
necide per divorare il miele che esse contengo- 
no nello stomaco. 


5a piccoli A 
li alberi e alle siepi, Codeste fibre 
fibii, le maciulla fra' le mandibole, 
le umetta e ne forma una specie 

permeabile e solido. Ma 

tetto, la vespa non può 

i molti danni che 
to che essa 


qolazione. 
L'on. Zavardelli riagraziò vivamente per l'acco* 
glionza affettuosa, 


Quali successori dl nostro sreivescovado sono 
preconizzati mons. Cappellari vescovo în 
di Cireze, mons. Antivari rettore del seminario, e 
mons. Ferruglio, canonico della metropolitana. 


Salerno, 26, ore 17, Nelle nostre vici- 
nanse il consigliere provinciale signor Errico fu 
aggredito da cinque malfattori o depredato di 
4000 lire. 

Catania, 26, ore 17,50. — Un vasto incen- 
dio distrusse parte della raffineria di zolfi del 
gnor Bianchi. 


Danni rilevanti. A 


en 

Urbino, 26 — La Società operaia è l'Asilo 
d' infanzia inaugurarono oggi le nuove bandiere, 
festeggiando il trentesimo anniversario della loro 
fondazione. 

Il corteo splendido percorse la città recandosi 
all'adunanza al teatro 0 alla casa di Raffaello. 

Vi fu poscia unabanchetto splendido di 500 co- 
perti. 

Quosta sera vi furono illuminazione © feste po 
polari. 


Il monumento a Garibaldi a Pisa. 


(N) Pisa, 26, ore 20 — Nel, pomeriggio di 
oggi, fra grande entusiasmo, ha avuto luogo 
naugurazione del monumento a Giuseppe Garf- 
baldi, opera dello scultore Ettore Ferrari. 

La statua, alta metri 3,20 rappresenta l'eroe 
col braccio destro posato sul fianco, col sinistro 
all’elsa della spada. Porta lu camicia rossa e la 
pezzuola tradizionale al collo. 

La figura di Garibaldi, tanto difficile a ripro- 
dure è riuscita in ogni kua parte. 

L'imbasamento del monumento misura me- 
tri 4,30. 

Vi sono poi quattro bassorilievi di metti 1,30 
per metri 1,35, che aggiungono ornamento alla 
statua. 

Il primo porta l'iscrizione : « Pisa a Garibaldi» 
ed è allegorico ; il secondo rappresenta la parten- 
za dei volontari dalla Sicilie, al grido fatidico di 
Roma o morte ; il terzo il triste e doloroso episo- 
dio di Aspromonte; il quarto l'arrivo del gene- 
rale a Pisa, 

Alla inaugurazione intervennero gli studenti, 
un grandissimo numero di rappresentanze di As: 
sociazioni e di garibaldini e un'enorme folla. 

Lo seoprimento della statua, al suono dell'Inan 
di Garibaldi, provocò un'imponente e lunga ova- 
zione. 

Parlò indi, applauditissimo, l'on. Enrico Ferri. 

Stasera illuminazione. 


—— O LL 
Dalle Marche 


Il tiro a segno a Fabriano 


(N) Fabriano, 26, oro 16,50. — L'inaugura. 
zione del nuovo campo di tiro è riuscita brillan: 
tissima. 

La gara provinciale © interprovinciale fu impo- 
nente per il concorso di tutte le Società della pro- 
vincia di Macerata, dell'Umbria, per 1° intervento 
di molti tiratori, dello diverso autorità, di belle ed 
eleganti signore. 

Accorse pure una folla enorme. . 

Moltissime Società aderirono, altro interverranno 
nello gare dal 29 al 8 luglio, giorno in cui ei chia- 
derà il ti 

Pariò primo il presidente, marchese Serafini, sa- 
lutando gli intervenuti e specialmente il prefetto 
Reichlin, augurando che l’egregio nomo possa lun- 
gamente rimanere a capo della provincia. 

Ringraziò i cooperatori alla buona riuscita della 
gara, primo di tutti l’augusto nostro Re, i 
sempre pronto a risponde: iò che si is 
ra a sentimenti umanitari e patriottici si deguò di 
concedere uno splendido premio, che formerà la 
principale aspirazione dei tiratori. 

Ringraziò poscia anche l' on, Stelluti-Scala del 
suo appoggio presso il Ministero per vincere le 
difficoltà per la costruzione del campo di tiro, 

Rammentò molte .societa', non intervenute per 
ragioni finanziarie causa lo continue riduzioni dei 
rispettivi bilanci, e pregò, il Prefetto di rendersi 
interpreto presso il Goveruo, affinchè non si lascino 
morire anemiche le società. 

Ringraziò finalmente le signore che con ose! 
plare disinteresse lavorarono le splendide bandie- 
ro e salutando quelle presenti terminò volgendosi 

baronessa Eeichlin, consorto al prefetto, clie 

di Trento rappresentagli i cari fratelli lon- 

taui, cui inviava, a nome della Società, un affet- 
tuoso saluto. 

Le approvazioni che 10 secompagnato il 
discorso, irruppero entusiastiche all'ultimo gentile 
pensiero. 

Il prefetto, comm. Reichlin, parlò applandi 
imo mostrandosi lieto di presenziare Ja nobile fo- 
sta patriottica, festa dello armi, ma foco caldi voti 
perchè la pace sia duratura e stabile © possa for- 
mare il benessere nazionale che, vinoendo le pre: 
senti difficoltà finanziarie, potrà permettere al go- 
verno di liberarsi dalle strettesse le quali lo ob- 
bligano alle lamentate e. necessarie economie. 

Dichiarò, M. il Re; aperta la gara 
provinciale e interprovinciale di tiro. 

Applaugi fragorosi ‘coronarono le parole del Pre- 
fetto. 


animatissima per il numero 
pai numerosi o bellissimi 


riuscirono oggi animatissimie. Vi asai- 
stetto una folla numerdsa. Non vi era nessuna 


soverchiò ardire del 
davanti adun omnibus, 


Regate internazionali. f 
Torino, 26 — Oggi fu il secondo giorno 
dl rg train Venete pin 


pri i vennero riportati: duo dal 
< Club de l'Aviron Tonloussin » e l'altro dalla 
4 Sosiété des Rigatos Maconnaises 


Nelle due nagionali tf piero 10 il primo 

ramio la ‘e Società Armida » di Torino sla «So- 
Adda» di Lodi. 

Il Congresso internazionale nautico ha delibe- 

e prime gare del Campionato internasio- 

nale abbiano luogo a Torino nel settembre 1998. 


—m——————@uc 
Teatri ed Arte 


Lirica — 1 giornali borlinesi annunciano che 
nel prossimo inverno il direttore d'orchestra Wein- 
gartner metterà in scena al teatro dell'opera di 
Berlino I troîani di Ettore Berlioz. 

(E in Italia quando avremo il bene di applau- 
dire questa che, senza esagerazioni, è una delle 
più alte e profonde creazioni musicali del secolo ?) 

Arte. — Gli eredi di Meissonier si sono divisi 
all'amichevole i quadri rimasti. Essi sono: l'e At- 
tente, » le « Graveur, » « Un ussez mauvais drò- 
lo, » « Saint Maro, » le € Chant, » « los Tuile- 
ries (maggio 1871), » « Madame Luorèce, » « L'ai- 
do do champ, » « Corbra, » « Nadige, » « Route 
de la Salice, » « Venitions, » « Interieur d'Egliso » 
e « Paris 1870-71. » 

Concerti. — Il Fremden-Blatt annonzia che 
il sig. Giacomo Brizzi, impresario di Eleonora 
Duse, ha stipulato un contratto coll'agerizia Tin- 
cer di Vienna, in base al quale il rinomato diret. 
tore d'orchestra Gothov-Graneke farà un viaggio 
artistico in Italia con una compagnia di venti si 
gnorine viennesi, soliste, cantanti arpisto e violi» 
niste da grandi concerti, 

Il signor Brizzi reclutarà il resto dell'orchestra 

sario a Milano, 

Terie — E' morto a Berlino, all’età di 77 anni, 
il celebre scultore Alberto Wolff 

ri lavori sono : il monumento di 

il grande, quello di Federico Gugliel- 

mo III, il celebre gruppo «Il lottatore col leone » 
ora al museo di Berlino, ecc. 

Wolf era ritennto l’ultimo ed il più grande rap- 
presentante dello stile accademico ‘ira gli artisti 
prussiani. 

Dal 1866 sino alla sua morte era stato profas. 
sore della regia Accademia di bello arti di Berlino, 

Il suo ultimo grandioso groppo in marmo, rap: 
presentanta € Dionisos che, accompagnato da una 
pantera, passa su Eros gincente al suolo» venne 
da lui terminato nel 1889 e fu acquistato dalla 
galleria nazionale di Berlino. 


Per il Pubblico 


GALENDARIO 
LUNEDI” 27 giugno 1892 — S. Ladislao. 


Leva il sole alle ore. 4.23 m. —— Tramonta alle 7.37 8 
Leva la luns allo oro 7.7 6. — Tramonta alle 10.80 s 


BOLLETTINO METEORICO 
26 Giugno 1892. 

Europa pressione piuttosto bassa intorno Finlandia, e. 
levata occidente, leggermente bassa Arcipîlago Greco. Pio: 
troburgo 150, Atene 760, Brest, Blarritz 769. 

Tialia 24 ore : barometro poco disceso, temporali con 
ioggio medio versante Adristico, qualche femporale Nord. 
Temperatura qua là diminuita, 

Stamane cielo nuvoloso Nord, misto altrore, mastro 
fresco Sardegna, venti deboli. 

Barometro 78 Sardagna, 761 a 762 Nord, 781 basso A- 
dristico. Mare agitato. Portotorres 

Psobabilità : venti daboli freschi ponente a maestra cio- 

rio con qualche tem 


Osservazioni estere del mattino, ore 7. 
Atene . . Gr. [26 6| Bndapost. .. 
Pietroburgo . [12 o 
Mosea, . . . .[16 3] 

«asa 


15 6j zarigo. . Ge. 


STATO CIVILE 


MATRIMONI dol 23 GIUGNO 
Silvestri Pompeo, tabaccaio, con Cerroni Ottimia 
Alberini Baldassarre, facchino, con Barberi Luisa 
Rossi Giuseppe, facchino, con Casciano Maria 
Lupo Gennaro, musicauto, con Pieciola Geltrude 
Seno Francesco, impiegatd, con Pasquotti Ernestina 
Galli Giovanni, muratore, con Benedetti Anselma 
Serra Giacomo, possidente, con Stalla Domenica 

Vincenzo, parrucchiere, con De Cupis Giulia 

Chincari Gregorio, calzolaio, con Testori Luigia Adelaide 
Faccini Luigi, cameriere, con Morbidelli Anna 
Seorsoni Leopoldo, cocchiere, con Caprini Maria 
Nardi Benedetto, commesso, cou Lanzi Virginia 
Rossi Francesco, scopino, con Alveti Valentina 
Noci Giuseppe, earrettiore, con Santonico Concetta 
Chioroni Giuseepo, pasticciere, con Cionei Maris 
Di Traglia Salvatore, calsolaio, con Franco Maria 
Porcelli Pio, sarto, con Gianini Carmina 
Bondi Benedetto, commesso, con Sed Eleznora 
Allegretti Francesco, spazzaturaio, con Maasimi Lucia 
De Angelis Pietro, impiegato, con Celli Pasqua Antonia. 


e LI) 


Spiegazione dell’ Incastro di ieri: 
TN-SI-DIA 


Maria Teresa D'Anna ved. Borruso 
passata a miglior vita la sera del 18 giugno 1999. 
n 

La famiglia ne da avviso agli amici che 


soro unire una preos per la cara estinta. 
1892. 


Le nostre industrie 


Teri, in via della Ferratella a 8. Giovanni în 
Laterano, si è inaugurato lo Stabi 
bricazion: 


na ndo le commissioni. 
Alla goniale riunione erano largamente rappre- 
sentato la industria, la banca © la finanza, © non 
mancava il sesso gentile, che aggiunge grezia a 
tutto lo feste, era 

Dopo aver toceato i bicchieri, aagurando le più 
prospere sorti all'arlita e nobilo iniziativa, gl'in- 
tervenuti furono invitati ad îl campio- 
naro, che è veramente meravigliosn. 

Il tessuto che va dal raso alla batista, dalla stof- 
fa serica a quella per copertoni da ferrovia, con- 

in sè tatti i requisiti migliori e necessari 

impormeabilo. Lungi dall' essere una 

ai noti sistemi, esso costituisce una 

vera @ propria novità, essendo preparato a base di 

mucillagine resinosa di semi vegetali 6 sottoposto 
a gradunta cottura. Essa è inalterabile all’ 

dell' aria e del calore, 

superficio sua, nò su altra superficie. di qualun- 

que genere, serbando sempre molta morbidezza 
ed elasticità, così al caldo come al freddo, 

Noi che finora fummo tributari dell’ Inghilterra 
per questi svariati articoli di tele impermeabili, 
non possiamo che augurare con tutto il cuore, 
propizia fortuna al cay. Ghio, il qualo, fra l'altro, 
ha il pregio di aver fatto tutto da sò, acquistando 
maggior diritto alla bonemerenza del 
l'impi 


Cronaca DI ROMA 


Temperatura di fori. — Dall'osservato- 
rio del Collegio Romano : Termometro centigrado 
— massimo 50,6 — minimo 19,5. 


Giunta amministrativa, — Seduta del 
24 giugno 1892 — Tutela doi Comuni, 

Alatri, Nazzano — Approva le variazioni apportato alla 
lista eleitoralo amminiatratira 
pel disposto dell'articolo 58 della leggo. 


Tulela delle Opere pie. 

Rocca di Papa (Congr. di Carità] - Da parere contrario 
alla trasformazione cd al concentramento della Confrater 

ita del Gonfalone. 

Velletri (Ospod. dello donne) — Approva il mutuo di LL 5000 
per estinzione di passività oneroso. 

Roma — Università de' Vaccinari, O. 8. Greco, O. S. Mas- 
sarini — Canino: Ospodalo della Misericordia — Castro del 
Volsci: Istit. S. Frane, di Paola — Grottaferrata : Conge. di 
Carità — Toscanella: Orfan. femminile — Frosinone : Ospe= 
dale Umbr. 1 — Veroli: Congr. di Oarità — Orte: Orfano 
trofio femm. — Campagnano : Osped. di Magliano — Ap- 
prova il bilancio preventivo 1892, 

Corneto Tarquinia — O. P. 


sel, Monte Frumentario — Resinge, por regolarizzazione 6 
modificazioni, il bilaneio preventivo 1808... 


Tiro a 


Borgogelli porf. Guido 88 
ro : Alberiei Enea dono pr. Sor, si 
Villetti Roberto id. 

id. Fattorini Domenico là. 


PI 
‘argento : Magagnini cav Art. % 


3 i 

11 al 90 - Medaglia di bronzo : Guglielmi car. Gior. 76 

Bassoni Earico 73 — Simoncelli Amedeo 76 — Rinaldi Pit 
indi ing. 


Categoria 2.a - Sezione 1.a - Rivoltella d' ordinan 

Distanza metri 109, 
Premio medaglia d'oro - dono del presidente della 

Società : Brunetti cav. Timolcone 58. 
2. Premio : Med. d'argento : Gaglielmi car. Giovanni 57. 

Categoria 3a - Sezione Rivoltolia speciali 
stanza metri 50 

Promio unico : Mi d'oro - dono del presidente del. 
la Società : Borgogelli prof, Guido 16. 
Diresse {l tiro îl signor Lang cav. Filippo. 


All’Ospizio dei ciechi. All'Ospizio 
dei ciechi « Mar di Savoia » le alunne die- 
dero il loro saggio annuale. 

Alla commovente festa intervennero: l'assesso- 
re Berardi nrenicipio; fi’ cav Brunelli rap 


cav, Cesell; il cons. Gatti, le famiglie delle rico-! 


parecchi invitat 
In una sala dell'Ospizio erano esposti i lavori 


eseguiti dalle alunne consistenti in ricami d'ogni . 


ere e in oggetti di 


nel bacino di 
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speciale - DI 
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Accademia medicea, — Teri, sotto li pre- 
sidenza del qui Francesco Durante, l'Accademia 
medica tenne seduta. 

Ecco un brevissimo Gc È delle importanti 
relazioni fatte dagli accademici 

I prof. Postenipski, Durante 0 Mazzoni presen- 
tarono numerosi infermi gueriti con splendide o- 
perazioni di alta chirorgia. 

Il socio Terrigi parlò sulle soque del sottosuolo 
nel bacino di Roma. 

© dottor Colasanti riferì intorno a varii lavori 
sperimentali, eseguiti sotto la sua direzione nei 
laboratori di chimica fisiologica e di farmacolo- 
gia dai signori Dutto, Frasahetti, Ramoni, Coccia 
e Roselli. 

Il dottor Sergi accennò ad alcune varietà uma- 
no della Sardegna. 

Il dott. P'arisotti presentò alcuni suoi istromenti 
per l'operazione della cataratta o riferì alcune e- 
sperienze sull’etiologia del calazio. 

_Il prof. Bortè discorse sul tatuaggio in Sicilia, 

icuns particolarità relative al sesso, al- 
À ai mestiori. 

Il socio Durante fore una limpida 
dei lavori sperimenigli-dei signori Micheti e De- 
sanctis intorno all’ileo” lasticò, ilfustrando var 
rii disegni e pezzi ani 

Il prof. Celli aonuncidi 
cenzi sulle febbri mal a larghi intervalli. 

Da ultimo il dott. esposò i risultati 
degli esperimonti da lui isffituiti sui prodotti bat- 
terici di varii bacilli pato; raccoltì dall'impati- 
namento linguale, dal fomifo e dalle feci. 

In onore del prof, Moleschott — Ri 
corr.ndo îl 9 del prossimo agosto il giubileo 
segaamente del prof. Jacopo Moleschott, l'Accade- 
mia medica, su proposta del prof. Colasanti, ha d 
liberato: 1°; cho la presidenza dell’Accademia 
riga, in quel giorno, al prof. Moleschott una let- 
vera di congratulazione; 2°, che sia tenuta una 
seduta speciale, nel futuro anno accademico, in 
onore dell'illustre fisiologo ; 8°, che, in quella se- 
duta, gli venga solennemente ‘presentata una per- 
gamena di felicitazioni ; 4°, che i lavori scientifici 
presentati nella seduta ds tenersi siano stam 
in apposito fascicolo del Bollettino dedicato al 
leschott, Possiamo aggiungere che le onoranze al- 
l'illustre professore assumeranno carattere inter- 
nazionale, poichè gli scienziati d'Europa si prepa- 
rano già a feste re il lieto avvenimento. 

meschî nelle nostre 

i, nella scaola elementare muni- 

cipale in via dei Modelli, venne aperta al pubbli 
co la mostra dei lavori donneschi eseguiti dalle 


nota del prof. Vin- 


n2 
29: dalle 919 ant. allo 12 a 
Da una visita fatta ci siamo potuti persund 
dei notevoli progressi che, in questo genere d' 
ione, veramente utile, hanno conseguito, in 
pochi anni, le nostre scuole comunali. 
I javori delle alunne sono ripartiti per classi. 
Nelle prime elementari, le alunne hanno esposto 
delle sottanine con trine ad uncinetto con appli- 
zazione del puato a croce ; nelle 2.e, delle ca 
cine con trine; nelle 3.e, delle camicie con smei 
lo e delle borse ricamate ; nelle 4.c, delle camicie 
rivamate, 2 i 
con 8j 
e, degli oggetti di bianche 
si ‘mutande, fazzoletti, calze e 
seguiti in modo inappuntabile. Ed è notevole so- 
pritutto l'eleganza dei disegni e la fusione dei 
colori che provano in modo evidente il buon gu- 
sto delle insegnanti. 
S'intende che se la piccola esposizione è riusci- 
molta parte alla dirvttrice della 
scuola, signora Eusilia De Filippi, e alle maestre 
Targioni-Violani Vittoria, Sabatini Maria, Rossi- 
Levì Elconora, Amici Vittoria, Pagam-Giacomini 
etriade, Piantini Angioletta, Fantozzi 


riunione che rius ed 
tervemnero il prof, Riceò, direttore della. scuola 
.. Augusto Poggi — di pro- 

prictari delle vigne di Monteverde per discutere 
0 alla istituzione fra di essi di una cantina 


i, con linguaggio facile e piano, 

ità delle associazioni cooperative per 
cantine sociali © fece vedere come l'istituzione di 
una cantina sociale inffuirebbe, e molto, sul mi- 
glioramento della viticoltura. 

Il cav. Guidi Francesco accennò ai criteri le- 
gati ed amministrativi alla stregua dei quali do- 
vrebbe funzionare la cantina. 

Molte pratiche osservazioni fece il prof. Riceb. 

in massime costituita la 


ignori Cioeci Romolo, Consorti, Van- 

nini, Guidi, cav. Marinangeli, Lepri ed allti si 
costituirono in Comitato promotore colla facoltà 
di ricevere le maggiori adesioni possibili. Si fece 
qualche cosa di più: i presenti dichiararono di 
mettere, fin d'ora, n disposizione della futura can- 
tina tanta uva per mille ettolitri di vino 
prin io è di buon augurio! 

fondatore dei bersaglieri. — 
Andie ia quest' anno, la Società ex bersaglieri 
< Alessandro Lamarmora » festeggierà la data pa 
triottica e gloriosa della fondazione del Corpo dei 
bersaglieri. 

Il programma della festicciuola è de più sim- 
patici. Alle 7 ant. del 29, i soci si troveranno 
niti al Fontanone di San” Pietro in Montorio e di 
là si recheranno nella vicina Villa Corsini ad ap- 
pendere corone al busto di Alessandro Lamarmo- 
ra, l'illustre fondatore dei bersagli 

‘Alle 10, dovranno trovarsi alla stazione di Ter- 
mini per partire alla volta di Castel Gandolfo, do- 
ve nella Villa Barberini avrà luogo la refezione 

sociale. 

‘’Rianchetto. — Al Ristorante Bonitatibus si 
riuni, jeri, la Società dei comméksi pizzicagnoli 
per festeggiare il secondo anniversario della sua 
fondazione. 

Erano fra Li ‘invitati l'assessore cav. Giulio De 
Angelis, i delegati dei proprietari pizzicagnoli e 
i rappresentanti della stam; 

Venuto il quarto d'ora dei brindisi, il pre 
dente, signor Massenzi, reclamò, anche pei com- 
messi pizzicagnoli, il diritto al riposo festivo; l’as- 
sessore De Angelis, în una brillante improvvisa- 
zione, accennò ai vantaggi del mutuo soccorso e 


lotteria, i cui pre: 
CRM d'a da orologi d’argento. 
La burletta delle lettere minatorie 
in questi giorni, ha dovuto mette- 
re in giro parecchi agenti, travestiti in varie fog- 
,, per la grossa quantità di lettere minatorie 


di sta persone d'affari e parecchi. 
casa. Alcuni si sono stretti nelle spalle, e buona 
notte. Altri, impadriti, sono ricorsi alla questura, 
la quale ha organizzati dei servizi speciali, ma 
the non diedero alcun risultato. « così tuito fa 
sospettare e credere che si tratti di scherzi ; s°in- 
tende, di scherzi di pessimo genero. 
Lode al merito — ll sig. Antonio Sajvi 
sente il dovere di sendere pubbliche grazie e lodi 
la distinta signora Maria Ranieri, levatzice, do- 
miciliata al , la quale con 


Tanlongo non si era mai sognato dî rilasciare 
ad essi, nè ad altri, una richiesta per due quintali 
di formaggio pecorino. Ma îl ministro del signor 
Tanlongo, oltre essere prudente, fu anche previ 
dente. Egli si ora beno fissata in mente 

del carretto : 7258. E questa cifra, in m alle 
polizia, fu il filo di Arianna che condussealla 500» 
perta ed all'arresto di Michetti Francesco, di Ma- 
gni Settimio è di Maluooi Luigi, i tre che avevano 
tentato il colpatto. 

Spogliatrice di bambino. — Fra arri 
vato all'orecchio della polizia che nel rione di Ponte 
Sant'Angelo, una donna ancora giovane adescava 
lo bambino che trora par lo strade, lo con- 

va nel portone più dicind e lo Fpogliava de- 
si orecchini e di quanto di valore avevano indosso. 

Stabilito un appostamento, la spogiiatrice di bam- 
bine caddo sotto le unghie della polizia, E' ceri 
Passacantili Carlotta, maritata nd ua tal Scacchi, 
danni 90, di Scandriglia, abitanto in via dolla Volpe! 
A tutt'oggi, si è constatato che aveva portato via 
qualche oggetto allo bambine Sciamannì Mariotta, 
Teresina Conti, Anifa Fabbri, Tosti Menicucci 
Lelli Maddalena, Cousalvi Annunziata, Luigina ed 
Elena De Dominicis e al ragazzo Angelo Consolini. 
Le indagini continuano. 
Fra marito c moglie — I coniugi Ronchi 
ioscchi 127, fabbro-ferraio, e Cisotti Giu- 
lia d'anni 29, abitanti fuori di port Sen Lorento, 
tardi — un po? per gelosia ed un po' 
di famiglia — incominciarono a bi 


Passati subito alle vie di fatto, lui afferrò ud 
randello ed incominciò a tempestare giù come un 
indisvolato : lei frese un coltello o si scugliò sul 
marito. 

Il risultato di questo selvaggio duollo è subito 

marito e moglie furono accompagnati, 0 
meglio, trasportati alla stazione sanitaria di San 

Il marito aveva duo fe- 
petto ed una aila schiena; 
testa e sedici li 


rite, piuttosto gravi, 
la moglie, una fe 
rispondenti a sedi 
‘Avute le prime cure dal si 
Silvestri, furono trasportati all'ospedale. 
Sotto una vettura — Alla Consolazione 
trovasi in pericolo di vi 
Guido cho, in via Bravarin, fu travolto da una 


fersora venno trasportato all 

ria di S. Bartolomeo all'Isola un in- 
diviluo sulla cinquautina ucciso, per la via, da un 
colpo apopletico, 

Morti !— E' morto — come, pur troppo, era 
ds provedersi —il bambino Carluccio Martelli, che, 
l'altro giorno, în via dei Maroniti, sottraendosi alla 
vigilanza materna, precipitava da una finostra. 

È pura morta quella certa Moroni Flavia, che, 
notti souo, cadde dal letto in via del Colonnato di 
San Pietro. 

Risse — Certo Casavecchia Teresa e Fortuna 

vennero a litigio, in seguito a ciarlo di 
donne, in via Miranda. La peggio toccò alla For- 
tuna, una vecchia al di là della settantina, la qua- 
lo fu tempestata di pugni @ di calci. 

— Nel dormitorio pubblico di Borgo, un tal 
Ferri Domenico, d'anvi 66, pescivendolo, feriva di 
coltello, dopo breve lite, la fruttivendo!a Di Fran- 


Piperno Davide, 
scoppiò un lume a petrolio fra le mani, Alcuni 
pezzi di vetro gli si ficcarono nella mano destra, 
Otto giorni di cura, 
— È alla mano destra si ferì — mentre ado- 
uti coltello — il cameriere Cesare Tu 
28, abitanto in piazza Barberi: 

— In via Cernaia, lo studento Cario Vighi, di 
anni 18, scherzando con alcuni suoi compagni 
de‘in così malo modo da rompersi la gamba si 
nistra. Due mesi tra letto e riposo. 

Sgomberi. — Per chideve cambiare di allog- 
gio, unà difficoltà è di avere wh mezzo di traspor- 
to-che garantisca da ogni avaria, rottura o smar- 
rimento e sia nel tempo stesso sollecito e decoroso. 

Il meglio è di servirsi dei Forgoni imbottiti della 
Ditta Fratetlt Condrand spedizionieri 
Corso 372-373, i quali forgoni per la'toro pa 
eper l’imbottitura di cui sono rivestiti, permettono 
dî caricare il mobilio senza bisogno né di imbollar- 
lo nè di smontarlo, sia che si trafti di trasloco in 
città, sia che si tratti di altra qualnnque destina- 
zione. 

Questi Forgoni, che sono una specialità  esclu- 
siva della Casa Fratelli Gondrand, contengono 
comodamente la mobilia di cinque 0 sci stanze, 
per cui con un solo Forgone si può fare il tra- 
sporto di qualsiasi ben fornito appartamento in 
poche ore © a prezzi modicissimi. 

Il servizio poi è fatto da apposito personale pra- 
tico e dedicato esclusivamente a questa partita. 

Le due vendite dell’appartamento 
dell'ingegnere romano, che parto per l'estero, ri- 
cordiamo che hanno luogo stamani 27, domaui 28 
in via Torino 170, ore 10 ant. Sono due bellissime 
vendite, delle quali abbiamo dato estesi dettagli o 
tutti possono comprare, perchè sono mobili d’ogni 
spocis e stile; vè pure un pianoforte secretair, 
tappoti occ. 

La direzione è affidata alla cognita ditta Castelli 
© Muccioli Giulio. 


Piccola Cronaca di Roma 


Svejele amore santo. — Canzone roma- 
nesca per canto 6 pianoforte del maestro Angelo 
Luzzi, premiata con medaglia d'oro al concorso 
bandito per la Notte di 6. Giovanni. Fdizione in 
carta di lusso con copertina illustrata a colori 
cent. 50. E. Perino, editoro, Roma. 

Gabinetto Acreoterapico per la cura lo- 
cale dello malattie delle vie respiratorie, gola, 
ronchi e polmoni, diretto dal dott. Orosto Gam- 

ba, già medico nella R. Clinica © nogli Ospedali 
di Roma. Cure con macchine ad aria compressa 
rarefatta medicata allo 11 ant. Consultazioni pri- 
vate dalle 1 allo 2 pom. lunedì, mercoledì, venerdi. 
Borgo Veechio, 121. 

Il dott, Ulisse Ovidi, già primario nel si 

filicomio di Roma, direttore del dispensario celtico 
ivo in via Aureliana, dà consultazioni pri- 
i tutti i giorni, in via Fontanella di Borghese, 
42, p. 2°, dalle 8 alle 9 ant. e 45 pom 
in dett. Filippo Pagliari, medico sr 
sistonte negli di Roma e ‘specialista per 
le malattie dei bambini, tornato dallo cliniche in- 
fantili di Vienna e di Berlino, «riceve in piassa 
8. Eustachio 44, p. 1° îl lunedì, mencoledì e ve- 
nenti delle LI alle una pom. 

Malattie della gela, del naso © del. 
Foreccehio. — Îl dottor Egidi riceve tutti i 
giorni dalle 4 allo 6 pom. in via di Pietra n. 70 p. p. 


TEATRI DI ROMA. 


Volle — Pena: spettacolo d'onore della bra- 
Amalis 


= 
BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA - MILANO - GENOVA 
Capitale interamente versato L. 30 milioni 
puo rn 

A tenore della deliberazione "sive ini Consi 
nine mg © € Gar 
riale del Regno » il 27 trio pipi 
N. 49 i Signori Azionisti della. Benos Generale che 
debbono eseguire il versamento della seconda metà 
dell'altimo decimo, cioè L. 25 per Azione, sono 


invitati ad effettuario dal 1. did logico. Cino 

so lo seguenti Caso e Stabilimenti : 

in Roma 

» Milano } presso la Bedo della :;Banca Generale 
» Genova d 


la Banca di Torino 

i sigg. Jacob Levi e Figli in 
Liquidazione 

i sigg. M. Bondi e Figli 

i sigg. A. 0 G. di 

la Società Generale di Credito 
Mobiliaro Italiano 

La Filialo dell'I. E. Priv. Sta- 
bilimento Austriaco di Credi- 
to per l'Ind. ed il Comm. 

I sigg. do Spoyre C. 

> 1a Socidtò do Crédit Suisso. 


In saso di ritardo 0 di mancanza del versamen- 
to si provvederà a norma dell'art, 9 dello Statuto 
Sociale, 

Roma, 22 giugno 1892; 
La Di 


se- Sono in vendita 
GLI ULTIMI BIGLIETTI 


e gruppi di 5 - 10 - 100 biglietti 
DELLA GRANDE 


autorizzata colla legge $1 Aprite 1890 
e R. Decreto 24 Marzo 1891 


I premi assegnati a questa 


[LOTTERIA | 


sono 30750 da L.200,000 - 100000 
10000 - 500 - 10010 e minori paga- 
bili tuttiin contanti senza alcuna 
ritenuta colle somme depositate 
presso la Banca Nazionale 


SEDE DI GENOVA 
le estrazioni avranno luogo | 


IRREVOCABILMENTE 


il 31 Agosto e Il 31 Di- 
cembre 189% 


Le vincite si pagano subito 

Per l’acquisto dei biglietti e gruppi di 
| 5 - 10 - 100 biglietti sl prezzo di $ - 10 
| 100lire rivolgersi sollecitamente alla Banca || 
F.LLI CASARETO di F.co, Via Carlo Fe- 
lice, 10, Genova e ai principali Banchieri | 
e Cambiovalute del Regno. 

I gruppi da Cento numeri hanno vincita || 
garantita. 

Sollecitare le ordinazioni per arrivare | 


Lotteria di P. 
al Deposito € 
S. Silvestro, rimpetto alla Posta centrale. 


Avviso di Vendita 


Il giorno 80 giugno corrente scade il termi 
per la presentazione delle offerte per l'acquisto dol 
casamento da cielo a terra composto di botteghe 
ammezzato e 4 piani superiori, posto in Roma, 
piaeza Miznanelli N. 24, 25, 26 e piazza di Spagna 
N. 41, 42, 42A. 

Dette offerte si ricevono nello Studio A. Bac- 
chetti, posto in Roma, piazza di Spagna N. 68 ove 
è ostensibile il relativo capitolato. 


_ VITALE MILANO 


AMPIDOGLIO 
raf. fo 1.181 (angoo Va del Gesù) 
Grandi Magascini di LANERIF, SETERIE, VELLUTI 


Abilo d'occasione (Lea) L. 9,50 
rialità in MAGLIERIE — TELERIE. — Artieoli da 
TAVOLA e da LETTO — ORAVATTE, GOLLI, POLSI 
BIANCHERIA CONFEZIONATA per' omo © signora 


SUCCURSALE 
vi mamorata, n. 56 (axgoro VIA Geova) 
Esteso nasortimento in Mancheria 
Gratis.(ho gar lun Gratis 
A richiesta si Sx dargioai: di qualuaque a 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 


senza grappe, nò molle, nò palato artificialo, del 


D' Adler Dentista |£ 


(of Philadelphia), Operazioni ed orificazioni 
Coseneibli Roma, Via Nazionale 114, p. p. 


| SI CHIUDE 
Mercoledì 00 Giugno corri] 


la Vendita delle dtbligazioni del 
del Prestito a Premi 


BEVILACQUA LA MAS 


intito dallo Stato, dalla Cassa Depo- 
1 Pronti dale Bca Mazonzl 
nol Regno d'Italia. 


Ea ‘Prossima Estrazione ne 
| giovedì 30 corrente 


Diretta da un allievo di 


CIFRABIO MENGARINI 


(L. 6» Rilegato in ta 0 oro - L, 6, 


didsenio coriepindere segretamente col t: 
lografo e coll cartoline 

Usando il Gifrario- (ole non d al- 
sue | dizionario tascabile, con CO 
greta) si risparmia molto tempo, e il 
salla spesa perchò con una cifra che paga perun 
soldo si possono dire delle frasi di sei 0 sette 
parole, 

Dirigere le domande: Eoma, Fratelli 
BOCCA calle principali Hbrerle d Italia 


Ultime Notizie 


L'on. Bonacci, ministro igilli, ha messo 
lire mille a disposizione Prgrienand nella ca- 
tastrofe di 


n ritorno dei Sovrani. 


inte, 26. — Il treno reale ita- 
qui stamane allo ore 6,50 ed è ri- 
Monza. 

breve fermata molti cittadini, 

n applausi i Sovrani d'Italia. 
(8) Mei TE 
gati dall'on. Brin e dai rii seguiti, sono 

tornati stamane, alle or 8; ii Po. 


Società 
Le LL. MM. furono ossequiate alla stazione dal 
preso Codronchi, venuto qui appositamente da 
filano, da tutte 16 autorità locali, dalle notabi 
cittadine e da molte signore. 
1l Re e la Regina, essersi intrattenuti al 
cuni minuti coi presenti, salirono coi loro 
nelle vetture di Corte e ‘si recarono alla villa rea- 
le, fra le vige acclamazioni della polazione, ac- 
corsa sul passaggio del corteo reale. 
La città è imbandierata pel ritorno delle LL. MM. 


Un articolo dell'on, Crispi. 

(N) Parigi, 26, 2,30 pom. — Il New York 
Herald pubblica il Tinsemmio di un articolo dell'on. 
Crispi che verrà pubblicato fra giorni nella North 
American Revi 

L'on. Crispi crede che le dificoltà finanziarie 
provengano più che altro dagli errori del regime 
fiscale © non da debolezza economica. 

Gli armamenti dell' Italia non sono eccessivi ed 
il loro scopo è puramente difensivo. 

L'on. Crispi crede che la guerra sia inevitabile, 
nessun governo essendo abbastanza forte per im- 


pedirla. 
Per le preture. 

Fu annunziato che al ministero di grazia e 
stizia si stavano facendo studi per alcune modifi- 
cazioni alle tabelle delle preture. 

La notizia è inesatta. 

Il guardasigilli ha semplicemente ordinato un 
esame preciso © minuto di n 
go la frase del senatore a 
contro l'applicazione della leggo sullo preture, per 
vedere quali possono essere presi in considerazio» 
no dal governo. 

I partiti a Napoli. 

Ci telegrafano da Napoli che all’ 5 
costituzionale ebbe luogo un'importantissima riu- 
nione. 

Fu votata a grande maggioranza l'affermazione 
di fede nei principi moderati @eludendo qualun- 
que connubio con altri partiti. 

‘Bonghi fu incaricato della formazione di nn co- 
mitato per le prossime elezioni. 

Riservata la questione della fiducia al governo, 
aprite. la. manifestazione pel intendimenti 
di esso. 


menica alla prossima assemblea. 
Nell'ordine del giorno si chiede la ricostituzione 
dei partiti, economie e non zuove imposte e man- 
tenute intatte le spese militari. 
Il Consiglio non accettò le dimissioni dell'on. Ni- 
cotera e del senatore Fusco. 


(Con tutto questo ci sembra che la confusione 
ja cessata affatto. N.d. DI) 


Per l'Accademia militare: 

Gli esami d'ammissione comincieranno il 4 ago- 
sto alla Souola di Modena e verso il 14 la Com- 
missione si recherà, nell'ordine seguente a Torino, 
Milano, Firenze, Roma, Napoli e Messina. 


Per la marina mercantile, 

Volendosi ovviare alle gravezzo che potrebbero 
derivare alle navi a vapore che fanno uso dei nuo- 
vi bacini di carei io di Genova, il ministero 
dei LL. PP. sta studiando una modificazione alle 
tariffe nel senso che le navi abbiano a pagare in 
proporzione del loro tonnellaggio, anzichè in pro- 
porzione della forza in cavalli, aderendo così ai 
reclami del commercio genovese. 


NFORMAZIONI ESTERE 


Bismarck in viaggio. 

(S) Monaco di Baviera, 2 — Il Prin- 
cipo Ferdinando di Bulgaria si recò a far visita 
al principe di ima, il quale gli restituì la 
visita al Castello di Biedrstein intrattenendovisi 
lungamente. 

(È) Berlino, 26, 245 pom. — I giornali di 
opposizione scorgono nelle entusiastiche dimostra 
zioni fatte a Bismarck a Monaco una protesta con- 


i oppositori di Bismarck pubblicano persi 
dedi CEE in cu dicono che egli è oggoandì 
n feticimo nazionale. 
10 che intervista di Vienne è impiruta 


al rancore ed è antipatriottica, 
naro sempreppiù alla Germania diego della 


Russia. 
(©) Berlino, 26. — Il Wolfturecu ha da 
le voci circa uno scambio 


quo il 24 agosto 1! 

na il 1.0 settembre 1989, insegna di vascello il 10 
novembre 1848, Inogotenente di vastello il 22 lu 
glio 1848, capitano di vascello il 2 marso fiore 


1 19 luglio 1879 © fa nominato direttore dell Op 
servatorio nol 1878, 

Fra commendatore della Legion d'onore. 

Lasi orse opere importanti di nautica © di 


GERMANIA 
(8) Hiel, 26, — L'imperatore è partito 
pomeriggio per Stettino. 
— _rrrPTr—t@+"<—@——1@1@"1<-<eòì 
AUSTRIA-UNGHERIA » 


rire 
M I fcevatà fr le salve dell'artiglioria è 
le acclamazioni della popolazione. 


popolazioni s} » 
Fab: quinti Iogu N imsegurzione del to a 


dica dei tiratori riuscì brillantissimo: Easo 
sfilò dinanzi all’Impi perataro, che fu fatto segno ad 
entusiastiche 


coli operiore Spr li gara. sparando parecchi 


“Bino il pranzo offerto alle autorità, l'Imperato» 
che era brillantemente 


re fece il giro della città, 
illuminata. 

Le feste furono chiuse con una grande fisco 
lata dinanzi alla residenza dell'Imperatore. 


— ————_—___îi 
GRAN BRETTAGNA 


pri 
rr 


l'ospedale italiano di 
di Chiavenna 1000; alla 
venna 500; all'Asilo di Cr 
lire sterline per essere dra 
tazioni di esvià italiano © 14,600 lire sterline 


se 


Roma: dal dì 19 al di 25 giugno 1892 
ainezione: 


Hi 
iti nat Hildocvoscscneusenzaz col. 


ueaussceneettto.lo 
438811332 Ris 


mn 


citi 


CIR VATIEE 


ca. 


indomabile forse_la di lui € 
siche cominciavano ed 


“— fl nodo. 
dente. 


<— Me lo aspettava! ‘e so averti potuto esitare x >: 
an solo istante, ciò che or ora ho udito, mi a- | E tosto la corda scorte sulla faccia del condan: 
Wrehbe deciso. Piattosto morir cento volte che as- | nato © cinsegli fl collo. i 
sociarmi a dei miserabili i quali necidono delle — Avete ancora un minuto per raccomandare 
donne. 


3 imbaraezati — disse fra sò Candeilh — mentre 
. Che era accaduto nel sotterraneo mentre ammaszandomi all'aria aperta, in un luogo de. 
l'anima a Dio — riprese la voce. si aveva gli ccch bendati e la corda al collo? Qual | serto; faranno passar la mia morte per un suicidio, 
Emerico, nella vita da ini condotta; aveva un potenza invisibile aveva fermato sulle labbra del | Gli venne allora la violenta tentazione di strap. 
po' scordata le infantili credenze: pure pregò. nobbe che le sne gambe non eran più vincolate; presidente l'ordine fatale? Si «era sumplicemente par la sua benda, di sbarazzarsi dalla. stretta di 
Vi sono istanti solenni in cui seratando{i fondò | volle muovere le mani ed erano libere. voluto rappresentare per il paziente una lugubre | quell'nomo 6 di darsela a gambe ; ma pensò che 
del cuore agli increduli più induriti vi sì trove- Un grido afiggì dal suo petto, e stava per strap- commedia, 0 i colletti neri per avventura imita- | questo tentativo di rivolta non Approderebbe che 

si ‘pare la ‘sua benda, quando senti che Jo si affer- vano le grottesche prove dei liberi Muratori ?.... ad accelerare ;l momento fatalo, poichè il mo 
rava pel braccio. ‘| Emerico aveva assistito a una scena preparata in conduttore doveva essere armato 6 pronto a colpire, 


- Nel medesimo ‘tempo, una voce,. che non era anticipazione a un simulacro dî supplizio? D'altronde gli sembrava che esistesse fra loro 

— Verana. più quella del presidente dei colletti neri, gli di- EM un bel a quel birzarro problema: come un patto tacito, e che vi sarebbe stata viltà 
—Le carto ed fl denaro che portate addosso | nella religione dèi suoi padri. cet all'orecchio: 1a di asti a o ‘°° | a violario, 

Appartengono alla nostra associazione, Easesaran- | La éua orazione fu sincera © fervente. — Taceto ; seguitemi, e se non volete esser pu- FRAMES |, Gli altri Coletti neri potevano seguirii a sua 

N gequestrate su voi appena avreto esalato l'ut- | Dopo un centinaio di secondi Emerico cominciò | malato eullistantay‘mun tentato di togliervi la | | Solamente la rimembranza del coschiere = cui | ;nsesmta e egli non valera dar loro lo spettacolo 


' limo respiroi ma noi possiamo trasmettere un 
‘Messaggio, una raccomandazione suprema ad un 
%arente, ad un amico. Parlate liberamente. 

— To son solo al mondo e non ho affatto d'uo- 
po dei vostri servigi. Tut'al più quando voi scri- 


a domandarsi perchè già non ‘fosse entrato nella 
eternità. 

Non udiva più nulla assolutamente e Je mani 
che lo sostenevano s'erano ritirate. La corda cir- 
condava il suo collo, ma non stringeva, 


benda. Pmi ter Paper ssiagenai di un ridicolo teritativo d'evazione, Ini che si f- 
Candeilh ‘obbedi: cor puntualmente come può Lan: 1 Ji aaiici dovevano gurava di averli fatti stupire con la sua impassi- 
farlo nn'vomo ghe, miracolosamente sfuggito alla | *F0PPO irritati per darsi a delle fase di quel genere, bilità eroica innanzi al più terribile supplizio, 

morte, rion ha voglia di ricadere nel fosso, dove | Chi inoltre lo assicurava che ogni pericolo era | | Continmò dunqua a' seguire la sua strada © non 
è mancato pocò' ron precipitasse. Avanito e che la sua guida nol conducesse Aî WR | cra fucto per'un nomi ché sera gii cechi ben: 


a nostro av 


verete ai vostri corrispondenti di Londra, fatemi | Emerico stava per gridare, per rimprovefare ai | Il suo incognito protettore s'era impadronito | 2ltr0 supplizio? val dati, perchè, a forza di affrettare il passo, s'era mori a 

il piacere di dir loro che io son morto dasoldato, | suoi carnefici di lasciarlo soffrire sì lungo tempo, | della manica diritta del famoso abito verde botti- | — Avranno forse avuto vergogna di appiccare | arrivati a correre. cio per av 

ii € che voi giete degli stupidi. Ho detto. quando le sue gambe ricevettero” urta leggiera | glia, © se lo tirava' dietro come Una mamma il | un gentiluomo — pensò — e mi si porta a bru- Ad ogni istante Candeilh urtava contro una pio. entrate e | 
i Un mormorio più pronunziato sorse, e Candeith | scossa. Un istante dopo egli risenti alle braccia la bambino. ciarmi le cervella in qualche cantuccio. tra 0 inciampava in un arbusto, ma l'infaticabile , A noi se 
i credette di averli finalmente punti sul vivojeche | medesima sensazione. Poi gli parve che il nodo | Le Bambe dell'eroico Barone barcollarano un | Pure notava benissimo che gli si faceva per- | conduttore lo rialzava con braccio vigoroso, e vi. debbano di 
Ri varebbe dato il segnale del suo supplizio. Era | nom toccasse più la gola. poco, ma avrebbe potuto dir senza vanto che non | correre la strada per la quale era vennto, poichè | di corsa di nuoro e più forte. E d h di due mil 

giò che desiderava ardentemente, poichè, per quan- | Sarebbe impossibile di analizzare o solamente | era per la paura. aveva incontrata la scala e montati. % (Continua), rd 
tasse di fall 


Stesso quell 

Fra un 
delle finan 

H H H dei vari c‘ 
Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo si chiude a 
Società anonima — Sedente in Milano — Capitalo L. £S® milioni — intieramente versato Su Sg 
ESERCIZIO 180192 Prodotti appressimativi del traffico *RSERCIZIO 1891-02 cura È; 


ecolti, dd 
dall'11 al 20 Giugno 1899. Tacco 


Rete principale 


L'esperienza di tanti anni haor- 
mai provato che la pubblicità del 
POPOLO ROMANOè ilmezzo più 
semplice e più economico, perchè 


Chi tiene case od appartamenti 
da affittare ne invii in tempo l'an- 
nunzio da pubblicarsi. 


non ebbero 
scadente, si 
l’entrata pe 


; 2A - Mediante 
: i Per la rubrica Bagni e Villeg- 7 ) 
pirati ir PA lrn PROPRIETARI Giature@ tariffa quella stesa de 50 07 140 6 tai a tato 
bagni 0 villeggiatura, trovino pa Li avvisi economici di 1* 0 di3* ca- 294897 089 ea 
catario che aloro conviene con la esi # 1,294,897 96|+- 42; una forte 


RE , tegoria a seconda il contenuto del- 2793298 HI E ‘esguella. ch 
itudine. ò È - colle ultimo 
I maggior pen Pa Vilini ed Appartamenti Vannunzio. (1) Prodolti dol 1. Luglio 1891 al 20 Giugno 1693, l’entrata pe 
neo ’aggiati 3; isultati > 535,147 56/44,002,395 634 582,751 98) 2,200,589 38 | 329,1259%4: Minore 

}: proprietari suddetti hanno ottenuti IN LUOGHI DI BAGNI 2,051,959 55|+ 37,94545) 76,156 19| | 1654010 | visioni dell 
È negli anni decorsi valendosi per Vino dl #1[10,718,639 30|-|- 860,055 21| 515/170 711 I 6006108 soderosi, g 
l'affitto della rubrica BAGNI e : Popolo Romano [9:8B0.0T7 11|+ 247,654 81] 8,179,537 56] 8,801,425 43] — 711,78787 ton possan 

VILLEGGIATURE, da ali ‘VILLEGGLA [106148,671 59/4-1228,707 40| 5,971,383 79] 7,068,808 71] —1117,514 97 


auove sorpi 

Infatti pei 
per le altre 
rinvio dei 


nisiala, la ripetiamo anche que- 
stanno. 


(1) II nostro Ufficio-Armunsi, richiesto, di a 
volta di corriere, tutti gii sehiarimenti. 


(Kw 52) comune colla Rete Adriatica è calcolata per la sola metà ca: per la 
linea succursale dei Giovi, è passata nalla Rate Principale. certo nei li 
ormai fissa 
ni di spesa 


E qui ci 
‘errore nel 
ficando qua 
dei nuovi 
derebbe m 
i) boniche. 


SOCIETÀ ITALIANA 
Strade Ferrate della Sicilia 


/ : 
Diploma Medaglia d’argento Società Anonima — Sede in Roma fd Ri did 
Capitale L. 20,000,000 interamente versato 


non esiste. 
dere a que 
effettive 0 
provvedo cd 
- Le diffico 


all'Esposizione Nazionale d'Igiene all'Esposizione Nazionale 


MILANO 1801 inicn iii | PALERMO 1901-08 
In Menmaa, vendita presso: Buzzanetti Ercole, via Volturno, 157; Garroni 


rage iazza ‘Trevi; Palazzoli Alfredo, via della Vite, 19-21; Cerafogli e 
Ul, via 


Pagamento della Cedola N.12 delle Azioni. 

Si notifica ai signori Azionisti che a partire dal 
1. luglio p. v. le sottbindicate Casse pagheranno 
contro consegna della cedòla N. 12 


vi la somma di T.. 82,50 per azione pn 
A) in conto degli utili del 7° esercizio sociale 1891.92. necessità di 
î) | în Li In Roma presso la Sede Sociale, Via Sistina, 48, sio Ziamenti po] 
=_—— == » Palermo presso la Direzione della Società, Via ni rando di co 
letto, n. 8, ali econo! 
» Messina presso la Cassa di Risparmio, Principe 6.10 Silanci potri 
H Amedeo S Ù 
j ACQUA DI CHINA » Catania presso la Banca di Depositi e Sconti AlbanoMarino . . 0... +... | 545 nia 
hi + TPONICA PER I CAPELLI Contro la caduta dei ua » Napoli praseo la Gees dellé Ferrovie del Me Velletri-Terracina =. . ... 0... 1 610 suonate 
1 Per la preservazione dei capelli. » Fisonze prosso l$ Cassa delle Ferrovia Meri- Arrivi dalle " 
(e PREPARATA, Sifaniione: ll osfore ai “ ridionali Rete-Adriatica riforme org 
($ DA ne ‘ooppoli. » presso il sig. Gaetano Bacci, decreto real 
= » Torino pressoi sigg. F.li Marsaglia e C. E' vero ci 
OH. ROBERTS & C. In bolliglie « L. 3 Prina. » Miano presso la Banca Generato de beneficio 
| » Genova presso la Banca Generale potrà ottenei 
# —+rr——_—— » Trieste presso la Filiale dello stab. Austriaco 


Ù) 


; tg; 2 deficit risul 
39 N. ROBERTS & C. — Farmacia della Legazione Britannica DE C pecca iaia MIlADO e 00 er | 688 pina di 
Ù x S a cla “ 3 ri È 
FIRENZE, Via Tornabuoni, 17; ROMA, Piazsa S, Lorenzo in Lucina, 86 0 87. » Basilea presso la Besler Hasdebheato © 8 Aneona-Foligno. . . ... +... | 686 1892-93, dl 
» presso i sigg. P.P. Rodocanacchi e C. Milano-Firenze. . . .....00. * volta, non p 
» Parigi presso le Crédit Lyonnais. Mi} TivoliAverzano Sulmona. ...,.. preocco; 
A Zae csi delle fat- de rcitene Genensle:' | DI treat. iene ziario trove 
Vino di Montefreddo ‘torio fdrin È“ VOLETE LA SALUTE?? $ economico, 
Bianehelii. Si raccomanda a tutto lo famiglie î: $ olo della Stampa miglioramon] 
la sta puressa e buona qualità Prezzo RA 0, È DAN NATaTtAnRIA L'osso du 
Ì 1,95 il faseo (ritornando il fiasco vuoto si SÈ ER DON CHISC DA ; pel'quale no 
L imborsano Centesi 10). Consegna franco a do- è 2 economie, ni 
1 È micilio. Le ordinazi o 0 i signori FE» petLa 


organiche, 


ricevono pressi 
Ì Ed Fix: è Buxomezzi, via del Corso 875 2879 - Roma. ti cd è app 


«5 orsi 


resentanza in Roma e 
ssa S. Nicola de’ Cesar 


7 r— —————111nzznz zi E; E dei Indicato, cor 

i 80 sul Garda. Villa Christoforo. Sta= H 6.2. 9.300.(11.23a.| 3.15p.| 6.10p.| —.. — mento dell'a 
bilimento fisiatrico - i- È Tivoli arriva. =... . + .|7.46a.[11.16a]—.—|119p|52 p|7.57p.| -——|-- sione o rinnd 

7 groterapeutieo del Dott. do È Tivoli partenza . . . . . . |5.31a.{8.27a.| 12.m.| S.44p.|&.10p.{—.— ’ Opinioni 
massaggio, care scene. ENER nero È pì M{ Roma arriva... .. + |Titalt018]—.—]146p| 5309/7970. abada Rao 

va. Prezzi miti. Indicazioni speciali. Malattio del s îi contee | 

tratto respiratorio e digestivo, nevrosi, serofolosi. Ì; s l’utilizzare ll 

2000000009 00LITIOITO DIITTITIII ri x ‘ORE SÈ vrebbero fai 

SONATE RICOSFITUENTE mo cpi 


AVVISI ECONOMICI 


pui vetro Pesto ep ci, | PIOOOLO STUDIO vitro conta 


sul bilancio q 
mincia la pa 
sivi oneri del 
plessiva che 
nell’affidare 
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